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ante può essere letto 
in tanti modi, anche 
come antidoto al ni-
chilismo contempora-

neo. Franco Ricordi,  interprete 
dantesco tra i più raffinati, filoso-
fo e saggista oltre che attore e re-
gista teatrale, propone di legge-
re la %JWJOB�$PNNFEJB come fos-
se una cura alla mancanza di sen-
so dei nostri giorni. Ricordi, ora 
protagonista della seconda edi-
zione della rassegna %BOUF�QFS�
3PNB, è impegnato in un artico-
lato progetto dedicato alla $PN�
NFEJB  dantesca  che  prevede  
una lettura dell’opera in più tap-
pe. Roma prima di tutto, dove lo 
scorso anno Ricordi ha portato 
l’*OGFSOP e dove ora arriva con il 
1VSHBUPSJP (mentre nel 2018 sa-
rà la volta del 1BSBEJTP). A parti-
re dal 4 luglio sono previste sette 
serate, tutte a ingresso libero,  
ospitate nei siti archeologici più 
suggestivi  della  capitale,  dalle  
Terme di Diocleziano all’Arco di 
Giano al Velabro alle Terme di Ca-
racalla. Ma il progetto è un am-
pio XPSL�JO�QSPHSFTT itinerante: 
arriverà a Firenze in autunno e 
poi a Ravenna, in Germania e in 
Argentina. Il lavoro teatrale è af-
fiancato da documentari tv. Inol-
tre Ricordi sta lavorando a un’o-
pera in tre volumi:�%BOUF��GJMPTP�
GJB�EFMMB�$PNNFEJB. 

Qual è il posto di Dante nella 
cultura occidentale?
«Credo sia il solo autore che 

tenga testa  a  Shakespeare.  La 
Commedia è il più grande testo 
dell’Occidente. Come scrive Ha-
rold Bloom è l’epicentro del cano-
ne occidentale.  Ma può essere 
compresa pienamente  solo  og-
gi». 

Perché?
«Perché è un antidoto al nichi-

lismo dei nostri giorni. In Dante 
possiamo scorgere il primo filoso-
fo dell’anti-nichilismo». 

In che senso?
«Attraverso il concetto di amo-

re, che è il vero sottotesto e sovra-
testo di  tutta la  $PNNFEJB.  Il  
mio ultimo libro s’intitola -�FTTF�
SF�QFS�M�BNPSF, concetto simile e 
contrario all’“essere per la mor-
te” di Heidegger. Volendo usare 
uno slogan direi:  Dante contro 
Heidegger».

Però la sua infatuazione dan-
tesca è arrivata tardi.
«In realtà sono rimasto folgo-

rato all’età di quindici anni. Al li-
ceo avevo un insegnante, frate 
Serafino, appassionato di Dante. 
È lui ad avermi trasmesso la pas-
sione dantesca. Ma Dante è un 
personaggio che è meglio affron-
tare dopo i cinquanta anni. Ho la-
vorato su Shakespeare in teatro 
fin da ragazzino, poi da regista e 
protagonista  di  "NMFUP,  ma  a  
Dante sono arrivato nella piena 
maturità».

Per quali ragioni?
«Dante quando scrive la $PN�

NFEJB�è un uomo maturo. E leg-
gendo si avverte che è un uomo 
provato. Solo da adulti si riesce a 
comprendere a fondo il suo perso-
naggio». 

Ma Dante è molto amato dai 

ragazzi. 
«Tutto merito del suo endeca-

sillabo, che arriva in maniera im-
pressionante.  Alle  mie  letture  
partecipano persone di ogni età. 
Anche se purtroppo è difficile tro-
vare interpreti che sappiano com-
putare la metrica dantesca nel 
modo giusto. L’endecasillabo per 
essere tale deve avere l’ultimo ac-
cento sulla decima sillaba. Sba-
gliare vuol dire non conferire il si-
gnificato  giusto.  Non  dimenti-
chiamo che ogni cantica è forma-
ta da canti: il suono è il veicolo del 
senso». 

La lettura ad alta voce serve a 
dare corpo alla “Commedia”?
«Va recuperato il testo orale. 

Prima di me lo hanno fatto Vitto-
rio  Gassman,  Carmelo  Bene,  
Giorgio Albertazzi. Fino a Vitto-
rio Sermonti, al quale dedico le 
mie letture del 1VSHBUPSJP. Gran-
di maestri, ma anche loro presen-
tavano difetti nella computazio-
ne del pentagramma delle figure 
metriche e nel precisare l’ultimo 
accento sulla decima». 

In cosa differisce la sua Lectu-
ra Dantis da questi modelli?
«Per commento e lettura privi-

legio un approccio più poetico-fi-
losofico che storico-filologico. Co-
me l’"NMFUP, anche la $PNNF�
EJB arriva in modo immediato». 

Di certo l’Inferno ha un’imme-
diatezza anche politica. Crede 
valga lo stesso per il Purgato-
rio?
«Nel sesto canto, che interpre-

terò il 5 luglio all’Arco di Giano, 
c’è la grande invettiva contro l’I-
talia, che è già una denuncia di 
quella che oggi chiamiamo “par-
titocrazia”. La denuncia è chiara: 
“Ché le città d’Italia tutte piene / 
son di tiranni, e un Marcel diven-
ta / ogne villan che parteggiando 
viene”. In quel “parteggiando” è 
contenuta una visione quasi on-
tologica della partitocrazia». 

Un’ultima  curiosità.  Come  
mai la scelta di iniziare a Ro-
ma?
«Se c’è un’ambientazione me-

tastorica e metafisica in assoluto 
direi che quella è Roma. La $PN�
NFEJB è antica, medioevale, mo-
derna e contemporanea come Ro-
ma».
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dall’estremismo  della  destra  
conservatrice. Orgogliosa del ri-
sultato non nasconde le paure 
di quelle giornate: «Non potevo 
immaginare un simultaneo sca-
tenarsi di odio così radicato nei 
miei  confronti.  Una  mattina  
mentre andavo all’Assemblea 
Nazionale la mia macchina fu 
coperta di croci uncinate. La po-
sta che ricevevo ogni giorno era 
un concentrato di violenze e in-
sulti. Spesso i miei collaboratori 
aprivano le lettere e le cestina-
vano prima che le potessi vede-
re, tale era il livello del contenu-
to. Penso che avrebbero fatto 
bene a conservarle come fonti 
di quel tempo difficile». 

Pochi anni e una nuova re-
sponsabilità; dopo l’elezione a 
suffragio nel 1979 diventa la pri-
ma Presidente del Parlamento 
europeo. Impegnata nella sua 
ultima sfida, «quella che l’ave-
va riconciliata con il secolo XX»: 

la costruzione dell’Europa, la ri-
sposta alle violenze dei naziona-
lismi, il cammino della coopera-
zione e della solidarietà. Il lasci-
to di una generazione nella co-
struzione di un futuro migliore 
per i nuovi europei che verran-
no. I suoi giudizi erano diretti, 
spesso taglienti e scomodi. Di-

fende la condotta della guerra 
degli Alleati quando da più par-
ti — nello scorcio finale del No-
vecento — vengono sollevati ri-
lievi  e  obiezioni  sul  mancato  
bombardamento di Auschwitz 
(6OB�WJUB, Fazi Editore, 2010). 
Sentinella della memoria si sca-

glia contro le derive negazioni-
ste di cui era diventata bersa-
glio (compare nelle straordina-
rie pagine di Pierre Vidal-Na-
quet  6O �&JDINBO �EJ � DBSUB,  
1980), appassionata lettrice di 
testimonianze catturata dalla  
biografia  di  Shlomo  Venezia  
scrive  l’introduzione  alle  sue  
preziose memorie (4POEFSLPN�
NBOEP��%BOT�M�FOGFS�EFT�DIBN�
CSFT�Ë�HB[, Albin Michel, 2007).

Critica verso le politiche di ge-
nere «mi sento una donna alibi» 
in una legislazione ancora pie-
gata al maschile; fa sentire la 
propria voce nei tornanti più dif-
ficili del cammino europeo con-
vinta che solo il destino comune 
di un’Europa di cittadini potes-
se rappresentare un valido pro-
getto per il futuro. Sembra qua-
si un monito, un messaggio sen-
za tempo o forse un grido d’allar-
me per il nostro presente. 
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